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M # U 0 M VERONA 
IMPERO AUSTRIACO 

VIENNA, 15 aprile 

Un corriere straordinario venu
to da Pietroburgo recò la notizia, 
come nel giorno 5, appena giunto 
in quella corte imperiale l'annun
zio delle vittorie del prode Mare
sciallo RADETZKY, S. M. l'Imperato
re Nicolò si facesse in mezzo agli 
ufficiali della sua guardia, notificasse 
ai medesimi l'armistizio conchiuso 
a Novara, e quindi prorompesse in 
un Hurrah ALL'EROE MARESCIALLO! 
11 giorno 7 quel generoso Monar
ca spedì alla volta di Milano un ge
nerale ajutante colle sue felicitazio
ni pel Maresciallo RADETZKY. L'aju
tante passò jeri di qua, e reca, a 
quanto si dice, all' Eroe il Diplo
ma di Maresciallo di tutte le ar
mate russe, come pure la nomina 
di proprietario del reggimento Us
seri, onde s'intitolava T ora de
funto Re dei Paesi Bassi. 

(Dalla Gazz. di Vienna ) 

Altra del 14 aprile 
ole i poni. 

Le apprensioni di jeri, dipendenti dalla 
guerra in Ungheria, si tranquillarono que
st'oggi. La borsa fu animalissima. 

( Ungheria ) 
La Presse scrive così: 
« Tulle le lettere arrivateci oggi , 1 1 , 

da Pesti) concordano in generale nel due 
che le operazioni dell' armala magiara, la 
quale, è d' uopo confessarlo, è guidala da 
esperii condottieri, sono dirette non tanto 
contra Pestìi e la forte posizione del prin
cipe di Windischgriitz, quanto conlra il 
corpo che assedia Comorn. Ai Magiari deb
bo sembrare tanto più urgente il portar 
soccorso a questa fortezza, in quanto che, 
secondo notizie sicure, quel presidio si tro
verebbe ridotto agli estremi. I prossimi 
giorni decideranno quanto siavi di vero in 
queste supposizioni ». 

Lo stesso giornale riferisce pure una 
lettera da Pestìi del 9, da cui togliamo 
quanto segue: 

Mentre credevamo vicina una battaglia, 
si divulga qui la notizia che gli Ungheresi 
si sono ritirati e che i nostri posti avan
zali si sono spinti innanzi. Oggi un offi
ciale ben informalo mi disse: « GÌ' insor
ti vogliono stancarci con marcie e con
tromarcie, e cercano ad ogni costo di sfug
gire una battaglia decisiva, nella quale ar
rischierebbero tutto». Per quanto sembra, 
la posizione dell' armata imperiale sarebbe 
questa : il centro sollo Seliliek, in Cztnko
ta, il qual villaggio è situato a destra del
la strada che mena a Gódóllo; la destra, 
comandata dal Bano, sulla linea della stra
da ferrata verso Alberti e S/.egled, a fine 
di potere, secondo le circostanze, oc
cupare di nuovo Szolffok e 4Bini»eeiare il 
nemico di fianco; la sinistra poi, sotto 
l'immediato cornando di S. E. il marescial
lo, in Waitzcn, che ora è il punto più im
portante , imperciocché se gì' insorti vo
gliono soccorrere, come pare, Comorn, de
vono impadronirsi a qualunque costo di 
Waitzcn suddetta. 

PROCLAMA AI BOCCHESI 
Il nostro eroico popolo si è in . ogni 

tempo distinto e per fedeltà all' Imperatore 
e Re, e per aver venerato ognora la reli
gione =» senza far distinzione alcuna tra 
la romana e la greca — e per I' obedienza 
alle autorità legittime col mantenimento 
della tranquillità, dell' ordine e della fra
terna concordia. Desidero che questa gloria 
la quale si è meritata il popolo nostro per 
le suddette qualità, non possa venir mai 
menomata, ma che essa duri finché sussi
sta il mondo ! Animalo da un tale desiderio 
intesi d' altronde col massimo rammarico, 
che alcuni « il cui» numero é, come spero, 
piccolo = offendono a Cattaro eolla parola 
e col fallo 1' Imperatore, la religione e le 
autorità, intesi che disturbano 1' ordine e 
la tranquillila, coprendo così d' ignominia 
il nome glorioso dello slavismo, del quale 
vanno superbi i Serbi ed i Croati. Essi in 
lai modo si disonorano, ed aumentano a me 
il peso del cuore, mentre sono già abba
stanza aggravato di cure avendo a combat
tere difficoltà di tante specie. 

Non mi ò ignoto che avete motivo di 
muovere più di una lagnanza; ma siale 
certi, che queste lagnanze si possono togliere 
più presto sulla via della legalità e colla 
fiducia nelle autorità , di quello che colla 
colpevole trasgressione delle leggi divine ed 
umane, che colla rapina e coli' assassinio 
del fratello, — dell' immagine di Dio ! 

Io, il vostro governatore e Bario, che 
sono della vostra stirpe, mi sono proposto 
immutabilmente di accorrere in mezzo a voi 
tosto che sarà finita la guerra, in cui ora 
mi trovo; ma appunto per ciò devo desi
dei ai „ eJ cii'g\,"<3, che il vostro comporta
mento sia tale, da ìian amareggiare la mia 
e vostra vita col rigore L colla punizione 
dei malfattori; ma che io posSa comparire 
presso i miei cari Bocchesi quale un padre 
e patriotta con occhio lieto con faceta se
rena e col chore amoróso, onde alleviare 
i pesi a tulli, onde assicurare i vostri di
ritti e mettere in pace la pietra fondamen
tale che unirà i popoli di un sangue e 
di un avvenire. — Attendetemi con sof
ferenza ! 

Accettale il saluto del vostro Superiore, 
Pesili, il Lino aprile 1849. 

JELLACIC ni. p. 
Bano. 

AL VLADIKA DEI MONTENEGRINI 
Reverendissimo Vescovo ! 

Gravi cure mi molestano, ed ai disagi 
della guerra s'aggiungono giornalmente nuo
ve dispiacenze di specie politica nello Sia» 
vismo del nostro Stato Imperiale. — Tra 
queste ultime sono da annoverarsi anche i 
disordini che avvennero a Cattaro.—Chia
mato dal mio dovere, quale governatore 
della Dalmazia per disposizione dell' Impe
ratore , non lascicrò intentala nessuna via 
che conduca all'ordine ed alla tranquillità, 
e che sia atta a stabilire le pietre fonda
mentali della prosperila e del benessere na
zionale. Per amore al nostro popolo io La 
prego frattanto, perchè ella volesse impe
dire, — per quanto sta nelle di Lei forze,—■ 
il passaggio della sua gente, la quale viene 
alle Bocche con ostili intenzioni. Se però 
i Bocchesi venissero da Lei per chieder con
sigli , allora dica loro, ne La scongiuro, 
quanto sia necessario per il benessere del 
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popolo, che alle bocche di Cattaro sia man

tenuta la tranquillità e V ordine,, e che essi 
presentino in Via legale i l,orq desiderj, le 
loro lagnanze, onde mi riesca di po^r r a ^ 
presentare il mio popolo, e di poter pren

der quelle deposizioni che si richiedono 
per il vero bene. Questa sarà una nuova 
prova della di Lei alla idea dei nostri in

teressi e del potente amore pei fratelli slavi 
meridionali. La riverisco sinceramente e 
cordialmente. Il di Lei aiti co 

Posili, il t.mo aprile 18i9. 
JELLACIC m. p. 

Bano. 
(Regno Lonibaido Veneto) 

Milano. —• Dopo che nelle pianure di 
Novara la spada del Maresciallo RADETZKY 
volava a conquidere le piemontesi falangi, 
quasi scrivendo sul campo coj sangue dei 
suoi prodi le memorabili parole veni, vidi, 
vici, vedemmo poco appresso rientrare nella 
rassicurata Milano, e restituirsi ai luoghi 
di prima quei danari, effetti e deposili per 
ben olire cinquanta milioni, affidati olla 
publiea amministrazione o custodia, ohe 
una sagg'a cautela avea frattanto messo in 
salvo nella città e fortezza d'i Verona. Noi 
non riferiremmo questo l'alto, che niente 
ha in sé di singolare, se non fosse per 
ismentire alcuni giornali che avrebbero vo

ltilo dare una maligna interpretazione..A! 
momentaneo trasporto^ Verona dei suin

dicati valori. 

£,Ducalo di Modena ) 
^> ' Modena, 16 aprile 

(Da parte «flìt'iale del Mess. Modenese in 
data 16 corrente. ) 
Nella notte del 15 al 14 corr. all' ap

prossimarsi della R. D. Truppe Estensi alla 
sommità degli Appennini, le truppe toscane 
abbandonarono quelle loro posizioni forti

ficate che vennero tosto dai nostri occu

pate. Parve però che i Toscani volessero 
tare qualche resistenza sotto al Cerreto ; 
se noo che il sollecito movimento operato 
dai distaccamenti estensi, i quali ad onta 
delle lunghe ve faticose maree precedenti e 
di una continua pioggia dispiegarono in 
questa occasione instancabile ardore, deter

minò i Toscani a sgombrare anche da quel 
punto e «d abbandonare durame la notte 
Ei.VÌZZRpO. 

Quivi, benqhè ,U cupo militare sig. 
W Apice, qlte e,ra»i ripara'o ni Ceserano, 
spedisse d' colà un suo parlamcntario per 
SPSpe.ndore J' avanzarsi dei nostri, S. A. R. 
il .nostro So.vr.apo, in compagnia di S. A. 
ft. !\Ai!eiduea Ferdinando augusto di lui 
OaitaJU), fece nel giorno 44 Mie ore di ifò 
aplimeridiane il di lui ingrasso alla testa 
dejle ,fo.de(i s,ue truppe., i,itorna.ndp «osi in 
pojss.ess.o di (questa parie de't>,uoi Stati. Nel 
giftiMP 45 una cql,on,na di U« I\R Ti;u.p|ip 
ausi.uiacl.ie do,veva seguitare il movimento 
d#gh e^en^i a ftne di cooperare di concer

to anche colle al^re ecidio a ,Ponli;eiuoli 
s,u.Uo il cqmaudp dejl'il. R. general WHggip

re QorUe &o|«.WMth alla IQ^JC ripqcppajHp

ne del rjuwip. 

— 372 — 

( Granduca di Toscana ) 

Le sefllefljje o, lì 0\ p a r i l i torneran

no ad incitanti c0*1 WW. # Leopoldo II 
Granduca di Vvscana. 

— Li a.m della G.um.iia/.ssioni' suddetta 
saranno fU'mart d.a| (M'ÙUQ Priore del Mu

nicipio di Fjrenze Orazio R casoli come 
f. f. di Gonfiloniere. 

— 11 gen. Giuseppe Chiesi è destinato 
ad assumere il Comando generale di tutte 
le Truppe stanziali, che si trovano riunite 
in Firenze. ' 

— A tutti coloro clie componevano 
V Assemblea Costituente Toscana, è proibi

to in tale qualità di adunarsi e di publi

co re qualsivoglia atto. 
— Il colonnello Giacomo Belluomini è 

incaricalo del portafoglio della Guerra. 
Tommaso Fornelli è incaricalo del por

tafoglio degli Altari Estui i. 
Antonio Allegretti è incaricato del por

tafoglio dell' Interno. 
Vincenzo Martini è incaricalo del por

tafoglio delle Finanze. 
Augusto Duchoqué è incaricato del por

tafoglio della Giustizia e Grazia e degli Af

fari Ecclesiastici. 
Marco Tabarrini è incaricalo del por

tafoglio della Istruzione Pyblica e Benefi

cenza. 

Fra le nuove leggi s'anziale, leggesi 
anche : 

— Ail. 1. I Circoli e qualunque liu

aiouc politica son*» poibjti. 
Art. 2. Una Legge regolerà il diritto di 

riunione e di associazione. 
— Con. Dcuielo de' 12 aprile corrente, 

il generale d'Apice è stato dispensalo dal 
comando del l.mo corpo di osservazione, 
che verrà assunto provisoriamenle dal Te

nente colonnello Fortini, finché non giun

ga al Quartier generale l'Uffuiale più ele

vato del Corpo, il colonnello Baldini. 
— il Municipio di Pisa ha fatto atto di 

piena adesioue alla attuale Commissione Go

verna ti va Toscana. 
— Jeri, nel,le oie poiueridioate, una trat

ta di popolo invade il luogo delle adunan

ze del Circolo, e ne trasse, dicesi, fucili, 
munizioni, carte e bandiera. 

•— Jeri sera si udivano suonare a festa 
\e campane delle parrochie della campa

gna circostante a Firenze, con frequenti 
spai;i di fucile e falp. 

Siena, 13 aprili 
. Appena pervenuta in Siena la notizia 
che Firenze erasi alla perline svegliata, e 
che l'arma ed il nome di Leopoldo era 
torpato .in publiea benedizione, una forza 
incoguUa,, spontanea ed improvisa, da nul

r,a|lro mossa che dal pentimento, tutti cac

ciava dal letto e dalle case, lutti confon

deva pejle publichc v;ic a gridare, ad escla

lliaxe, ad esultare. 
$0* .eqcp .«he ,al,<;e.pnp dejla Generale da 

tutte parli acepi^oju) i £ i H V ; per tutti i 

<***mmmmmmmmmmmmmmmmmmmm* 
muri leggesi evviva a Leopoldo. In un bat

tor d' occhio sono a, \eri$ gh' alberi, a ter

ra le Repuhlicane bandiere, in alto le ar

mi Leopoldina. E, questo pppolo chi lo co

mandava? Il proprio sentimento, e nulla 
più. In duomo fu cantalo il Fé Dcum con 
intervento de'l* arcivescovo. Si scarceraro

no tulli Ì reclusi per eausa politica. 1 busti 
e ritratti del principe furono portati in 
trionfo. 

Tua' ora suonano a festa le campane 
de|la Città. Il prefer chj, per vero dire, 
nop si è portalo male, lui chiamato a go

vernare, olire al Mqnicipjp,, {turbini. Ricci 
e Pieri. Tutte le signore, malgrado la piog

gia, sono per le vie, tutte le case e Mona

steri danno rinfreschi, insomma tutto è gio

ja. La unanimity e spontaneità di una tal 
festa non si descrive. 

Firenze, 14 aprile 
Il Monitore Toscana Nujtt. 99 che fu 

publieato questa manina a mezzogiorno 
colla dala di jeri, contiene diversi decreti 
della Commissione Governativa eoi quali 
sono revocale lo missioni affidale preceduti

tcmenie al professore Atto yannucej pressa 
il governo del Regno di S'eijia; a Lodovica 
Frappolli presso i governi della Republic 
Francese, della Gran Bretagna e del Belgio
Q.! professore Luigi Muzzi a Costantinopoli; 
e sono pure revocate le nomine dei signo

ri Menichelti, La Cecilia, già nominali ai 
posti di Segretarj delle Legazioni di Roma 
e di Parigi e del sig. Dragomanni già no

minato Cancelliere alia Legazione di Co

stantinopoli. 
Lo stesso numero del Monitore contie

ne le seguenti parole in dala di slamane : 
Da Livorno abbiamo notizie consobjn^. 

Ci si assicura essere stati colà nel giorno 
di jeri alleirati gli alberi della libertà, e 
che quella Guardia nazionale, penetrala dei 
supremi bisogni in che trovasi la patri.», 
si artopri incessali tendente e con tulio ze'o 
al mantenimento dell' ordine e della pub'i

ca tranquillità. 
Siamo pur lieti di annunziare che i Mu

nic.pj di Lucca, Pielras.inla e Siena sono 
stali solleciti di far pervenire all' attuale 
Commissione governaiiva atti di piena ade

sione, qua) pegno di fMueia che nutrono 
le rispettive popolazioni a riguardo delle 
costituzionali franchigie, e della persona 
del Principe che spontaneamente le con

cedeva. 

( Estratto dal Monitore toscano del 13 e 
1 ì corrente. ) 
Da PKa, Siena, Lucca, Livorno e Pie

trasanla si hanno atti di piena adesione al 
governo rislauralo in Firenze. Segue dap

pertutto l'atterramento degli alberi della 
libertà. — La commissione governativa to

scana, con decreti del 13, ha proibito ai 
membri dell' Assemblea costituente toscana 
di adunarsi in tale qualità e di publiea

re qualsiv ijtia atto; parimente ha vietato 
i circoli e qualunque riunione politic i.—■ 
Un rapporto del gen. d'Apice al caduto co
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verno toscano, dato da Terrarossa ilj ̂ cor&, 
recò che il giorno acanti erano giunti a 
Bercelo 3,000 austriaci i quali slavano per 
QCWWMS ^>nVemo\i' £h' ejj$i, p^evqaeva dj, 
dove,? ri,iû ir<s le, yupoe, u> M^WrWì tyyj. 
non esporle ad oaerc lagnate f̂ W,, (VjBfa 
più sopra, la data officialediSfudena}. Èrnia 
ìnten,ziofl.", ŝ ggiiujjgc, tenere a Ceserano; 

V* 9J#Merirnty'% 1W1W "h }V#>uia, e sì» 
avrò viveri o mezzi ila, contpwrlj... Qome, 
procurarseli ; adesso, in ritirala, sen
za denari!?.... Farò quanto posso, però 
prevedo che principiala la ritirata, non 
pplrefyo arrestami c/te, a Porla ( Conine, 
toscano-estense. ) — L' ingegnere Spini scri
veva al D'Apice da Terrai ossa, il 12, che 
non aveva potuto minare due ponti sul
la strada della C/sa, perche trovò con
ti aria la popolazione a questa misura osti
le, e sul più bello di mandarla ad effetto, 
non rinvenne iin barile dj polveie, uè uo
mini, nò legno, né cavalli per andare ad 
attivare le mine. 

Fui dall' l i il gen. madore conte di 
KolovyraUi collaudante, delle. Iu\p. Regie 
truppe in Bercelo intimò, jn nome del du^i 
di Parma, che le truppa FOUASTIERF. syoni-
brassero immediatamente il territorio pon-
trein'ifesp. — Una deputazione del munici
p i di Pojilre|i)o!i, a cui si. era pure un io 
il Vespqvo di detta città, doyeya essere, 
spedila col mandato pacifieo d' intera sum-
messione di quel popolo alle forze occu
panti, ed al legjuiitiq governo che venivano 
a lisfabilirc. 

REGNO DEL PIEMONTE 
NOTIZIE ANTERIORI ALLA RESA DI GENOVA 

Riceviamo da un ufficiale presso il quar-
tjer generale di S- Pier d'Arena le seguenti 
notizie m dala degli 8 concine: 

L' armistizio è prolungato per allre 48 
ore. Da quanto si è potuto sapere per mezzo 
del corpo consolare e dal commodoro co
mandante il vascello inglese la Venegance, 
ancoiato in questo porlo, la città si è as
solutamente divisa io due pariili, l'uno degli 
onesti e de'possidenti, i quali temono gif 
orrori della guerra e il saccheggio, e de
siderano il ritorno delle autorità piemontesi 
onde rimettano l'oidine; l'altro dei fanatici 
e dei tristi, i quali vogliono continuare le 
ostilità, e amerebbero veder Genova uu 
Uiucchio dì rovine attiche cede/e. 

£ p\\o del primo s,la, i(l municipio; # 
ca,po ${} accoiylq A v̂ezzana. Questi si fece 
«oupsqeje p^nanieule, (c lasciò indietro gli 
ft't'ff r tWM' n o n CD'J'3J'0 ',' coraggio di se
guirlo. Macino npn si sa î ove sia; Reta si 
i povero a ^rdo d' un v^|ore francese. Il 
parlilo qon ĉrvalQTc, sp,a,ven,lato *}\* (Conse
guenze della continuazione delle ostilità, pare 
che abhja voluto mqai^rsi im ^om^nlo; 
Ave//,ana jitf comprimelo J'^tar^ il Ipr-
i;or(e, e, tumulò, pjo^lime^i pygfiQfi ,d,i 
qucllitdei 9.3, g ; ^ ^ ftoiMQs,plWta(co,uirnip-
siunc d,i .See^ t i .ch'incarico J ^c iu^e 
tutti qqlqr,p ^te vnoi?| si 1 » » ; . P ^ e i n 

libeilà i detenuti per delitti minori, e mi
nacciò di aprire le galere. 

Wo — 

Quelle disp,os.io,ni n,cej;ehbcro Ja. paiu;», 
dei. bu,oni, i qu.ali ricorselo allora al, co,-
ma.ndfl.ote inglese onde volesse, proteggerli, 
dsjJAa. labbia dei tristi. — W comanda,nle ac
cettò voAontieri, riu.ca.rico, e, si portò. sotl,o( 
alla darsena pronto a far fuoco se volcasi 
dar la libertà ai galeotti. — Pare che Mazzini 
sia slato a Genova, e che abbia date le sue 
istruzioni alì'Avezzana, dichiarando ai suoi 
partigiani che quest' uomo aveva l'intera 
sua fiducia. Tutti quelli che possono fug
gire fuggono, ma i republican! lasciano solo 
il passo alle donne e ai fanciulli, e gli uo
mini sono tutti trattenuti a eom'biiterc. 

L'armistizio fu da noi ngoi osamente os
servalo, ma non dai ribelli; il fuoco seguitò 
sempre ad intervalli, anzi appena uscimmo 
dai ripari nella fi lucia che i patti fossero 
osservali da ambe le parti, dal Bigatto ci 
si fece un fuoco di mitraglia che ci ferì ed 
uccise molli uomini. Non contenti di questo, 
u?cirono( ancora dal forte colla speranza dj 
Vtacquislar.e le perdute posizioni, ina furono 
in breve respinti. Naturalmente a questo 
fjnij si dovette far fuoco; allora i ribelli 
misero sottosopra tulta la popolazione, nar
randole che noi non osservavamo le con
dizioni dell'armistizio, e che facevamo fuoco 
sulla città, che preparavamo fortificazioni 
novelle e che facevamo movimenti di trup
pe, insomma che volevamo approfittare del-
l'arrnisliz o onde tradirli e prendere la cit a 
di sorpresa. 

Si avverte che mentre si conveniva del
l'armistizio, una brigata ni irciava a b'oeeare 
la città da levante. Il generale. La.-Marmora 
dichiarò che non avrebbe sospeso il movi
mento di quelle tiuppe, le quali, non ostante 
la sospensione delle ostilità,avrebberodovuto 
continuare il cammino ed occupare le pre
senile posizioni. Malgrado adunque che fos
sero avvertili, i ribelli cercarono d'impedirne 
il passo sparando dai forti, che trovayansi 
a buona portala. 

Il fratello del generale ( il quale coman
da la linea di b'occo a levante della città) 
vedendosi così attaccato, s* impadronì per 
sorpresa dei forti del monte Ratli, i quali 
erano mal guardali. Ora l'Avezza'na protestò 
di questa infrazione, a suo dire, dell'armi
stizio. Quanto abbiam detto sopra mostra in 
qua! conto si debba tenere una tale prote
sta; però il generale? fa chiamare a sé il 
sindaco che è capo dei buoni, ed a lui dà 
le soddisfazioni che desidera, spiegandogli 
come l'infrazione non sia dal nostro canto, 
bensì dal loro. 

Jeri giunsero qui tre compagnie di zap
patoti ed una di artiglieria' di -piazza. Si 
djpC che oggi o domani arriveranno i ber
saglici ij ed allora, se i ribelli volessero 
riprendere le ostilità, il generale è certo 
d' impadronirsi in breve della città, ma si 
spera A-h£ i buoni prevarranno, e e,lie così 
si lisparmicranno le ruiue e,lo spargimento 
del sangue. 

—Ciyrpno diver.se voci allarmanti circa 

BI>rUf<*\ftKP ^ P la fio.lce.vej.a sjam sommossa. 
Noi possiamo nojadimeiio accertare che lulte 

le. Provincie sooo„ pienamente, ̂ ran/juj^, cfca. 
le truppa dei general La. Mormora sotwi 
bene accolte, e che neppure è ycr.o quant,^ 
da yiUino si va spargendo, cioè cb.e, com,-
nieltono eccessi ed. atti d' irulfccipljyna. Sol
tanto le truppe del gen.evâ  dbi Alarla, usjcijio 
(la Genova, recarono. a.l,cimi d^nni, e u(er. 
questo varj di, quei sol (Liti fu,roi\o, con,da,n,-
nati dal general La iJarmoi;a al.l̂  fu.ci^i^iy^, 

STATO PONTIFICIO 
RpmOf 7 qpfite 

Gravi sintomi di malqonlcnlo prorom
pono a quando a quando nella popolazione 
di Roma, e si van gettando nel terreno gii 
prepara'o alcuni germi di reazione. Ma è 
difficile, a parer mio , che questo popolo 
insorga con subita ed impetuosa commo
zione. =*• I decreti dei triumviri cpro^cin* 
rio. a vedersi laceri ed insozzali. — GioyoiU, 
f.era gran popolaglia si adunò nella piazza 
del Popolo, almeno 3,0Q,Q persóne; il biio 
grido era : Abbasso il berretto rosso /. che, 
si vede posto sdì vertice delj' obelisco Fla
minio. I carabinieri sciolsero le luride, — 
in tutta la notle pattuglie di carabinieri a 
p edi ed a cavallo percorsero |a ci(tà, e l.i 
piazza del Quirinale, ove risiedono i trium
viri, fu ripiena d,i truppe. Si temeva qual
che moyimjiito reazionario. — | Mo t̂igiani 
voleaji 4 | r fuoca alla caserma ijelja legiou»? 
Melara; jli perché jeri l' altro fu la mede
simi legione trasferita alla caserma di Soia 
in Partono. Ma il popolo, e più specialment 
te i battaglioni di Trastevere e dei Monti, 
domandano che quei legionarj siano a'IJopr 
tanati da Roma. Il demagogo CiWruacehvo 
è tornato dal viaggio di Toscana. — \\ 
Circolo Popolate di nuovo, come nei pi> 
mordj della rivoluzione romana, emette (Je-
ereti ed invade V azione governativa ; ab
biamo di nuovo un governa dentro il go
verno, abbiamo una prova ulteriore che e >| 
elubi e con le tribune popolari non è pos
sibile mantenere l'ordine publico e la unità 
e cenj-ralità razionale del publico reggimen
to. — Il Circolo ha is.tiluilo un Comitato 
di sorveglianza; i suoi membri, uniti ad. 
alcuni c.yici, inscritti a||a medesima asso
ciamone, fanno arresti, fanno perqu sizioni 
.domiciliari e personali , senza mandalo di 
sorla. — }n quesfj ultimi giorni hanno ar
restalo monsig. Gallo d' Orsimo, il lenenjie 
Sangiorgi, il tenente d' artiglieria Rota, a 
cui per giunta derubarono la cassa eh' eg'i 
tiene come pagatore di certe opere militari. 
Abbiamo nel fat,lo la legge dei sospetti. —-
D,i più, giovedì .3 eorr., eseguirono una HU* 
nuta perquisizione in casa dell'ab. Valenzi, 
già vice-segretario nel ministero della pu
bliea istruzione. —- Il geuerale Stewart ha 
fortemente protestato, con un avvisa «t 
slampa, conlro I' arresto del .Rola ed il 
furio commesso in casa di lui ; egli, lo 
Stewart, si è chiuso in Castel Sant'Angelo 
col corpo djU' artiglieria. Il ilota per or* 
dine dei triumviri è slato dimesso dn\U'. 
prigioni del 6. .Uffizio e consegnalp ai stipi 
compagni d' arme. — La sera d<d ven.erdj 
santo era uso di sospendere in Sun Pie.tro 
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un' enorme croce di legno, rivestita di la
mina d' ottone e illuminata da 600 lam
pade. Leone XII interdisse la esposizione 
di questa croce, che era divenuta un pro
fano spettacolo e che per la oscurità del 
vastissimo tempio dava occasione a gravi 
scandali. Ora i demagoghi, per far sempre 
ciò che prima non si faceva, ingiunsero a 
monsig. Lucidi, economo della lubrica, di 
riprodurre in quest'anno il dello spettacolo. 
Negò il Lucidi, negarono i Sampietrini. I 
demagoghi di per sé sospesero ed illumi
narono la gran croce. Costoro esercitano 
la sovranità anche nella casa di Dio, anche 
in ciò che riguarda le cerimonie religiose, 

Altra del 9 dallo 

Tengo da fonte sicura la notizia che 
in una tornata del Congresso, aperto di re
cente in Gaeta fra i ministri delle quattro 
Potenze chiamate ad intervenire, sia stato 
proposto e discusso il riparlo delle Provin
cie romane, che ciascuna delle prenominate 
Potenze dovrà occupare separatamente. — 
Il Jena, vascello francese da 120, ò nelle 
acque di Gaeta : esso ha colà portato l'am
miraglio B indili. — Nel giorno di Pasqua 
un certo Don Luigi Spola cappellano della 
legione Galletti celebrò la messa in S. Pie
tro, alla quale intervennero i triumviri, il 
ministero, l'Assemblea, le truppe, la Guar
dia nazionale in scarso numero, poiché 
toccava appena il migliajo; anche gì' im
piegati governativi furono obligati ad assi
stervi. Così Roma ebbe una l'unzione più 
militare e politica che religiosi, in vece di 
tjuell' augusto pontificale in cui tutta s' ac
coglie la maestà della Religione. Dopo la 
messa, il detto prete dalla loggia di S. Pie
tro diede la benedizione col Sacramento. 
La sera i demagoghi ripetevano lietamente 
nei loro circoli, che tutto era andato bene, 
e che queste comparse ci volevano per te
nere a bada il popolo. — Vi fu la solita 
illuminazione della cupola a fiaccole; ma 
per fare qualche novità che desse a parlare 
in lode della Republica, fu omessa la illu
minazione a lanternoni ed invece fu per 
pochi minuti allumata la cupola col fuoco 
di Bengala. —■ Il governo, ogni sabato, con
segna al maggiore del battaglione di Tra
suvere scudi 2000 in moneta di rame ed 
in monda plateale per il cambio dei boni 
in quel Rione ; questo è 1' unico modo di 
tenere in freno quella popolazione, perchè 
non sorga a tumulto. = 1 triumviri aveano 
nominato un nuovo colonnello per la le
gione che stanzia in s. Calisto, sotto gli 
ordini di certo Zambianchi. Costui, uomo 
efferatissimo, minacciò di far fucilare imme
diatamente il nuovo colonnello; i triumviri, 
anime di conigli, invocarono la nomina. — 
H Comitato di sorveglianza, istituito nel 
Circolo popolare, fa ciò che vuole ; il go
verno ne ha paura. — Si crede che Sler
bini, con F appoggio di detto Circolo, va
gheggi la dittatura. — Sono usciti i nuovi 
boni della republica, senza ipoteca di sorta; 
la emissione dei medesimi è limitata per 
ora alla somma dei frutti decorsi e decor

rigli a tutto aprile, dei boni delle varie 
categorie. Dopo quell' epoca, i detti boni 
non produrranno alcun fruito e saranno a 
poco a poco messi fuori di circolazione, 
per dar luogo alla carta republicana. 

DUE SICILIE 
( Corrispondenza del CONCILIATORE) 

Palermo, Il aprile 1849. 
Il 31 marzo si ripresero le ostilità, e 

da quel giorno sino al G si è, combattuto 
con varia fortuna lungo il litorale, che da 
Scaletta avamposto del nemico si estende 
fino a Catania.» I rcgj protetti dalla flotta 
di vapori che signoreggia una costa aperta 
del lutto, dal 31 marzo al 3 correlile si 
inoltrarono sino alla vicinanza di Catania, 
incontrando una forte resistenza ne' varj 
punti percorsi, e in quelli dove effettuarono 
tre volte lo sbarco. 

Si combatto quindi per tre giorni presso 
Catania, ma la città assalita da mare e da 
terra, ed aperta come é, non potò resistere 
alle bombe e agli ineendj, e la sera del 6 
venne in potere del nemico , il quale è a 
Catania. 

GERMANIA 

(Baviera) Monaco, 6 aprile 
Sua Maestà il Re di Baviera conferì je

ri ai valoroso condottiero dell' armata au
striaca in Italia , il Maresciallo conte Ra
detzky, il primo ordine bavarese, cioè l'or
dine della Casa reale di S. Uberto, uqa ra
rissima distinzione in Baviera. 

AVVISI 

N. 154. 
AVVISO 

La Camera di Disciplina Notarile della 
Provincia Trevigiana fa nolo al Publico, 
che Federico Dott. Piazza di Vincenzo na
tivo di Treviso Capoluogo della Provincia 
suddetta, avendo compito a quanto i Re
golamenti sul Notariato esigono da ehi aspira 
ad esercitare 1' arte notarile, ed avendo 
conseguito dall' Eccelso Senato Lombardo 
Veneto dell' I. R. Suprema Corte di Giu
stizia, con ossequiato Aulico Decreto 1. fe
brajo p. p. ri. 408 la nomina in Nolajo 
coli' assegnazione di residenza in Molta , 
Distretto III della detta Provincia, e col 
deposito di austr. L. 2300 ora è ammesso 
all' esercizio della professione Notarile. 

Dato nàl comune di Treviso li 12 apri
le 1849.. 

*''"'• Il Vice Presidente 
v M C. BOSELLO 

F. Zanibon, Cancell. 

STABILE 
Composto di circa campi ottocento cin

quanta, arativo, prativo e risarivo alla di
stanza di circa miglia quattordici dalla Città 
di Verona, d'affittarsi per anni dieci a de
correre dall'I 1 Novembre 1849. Se alcuno 
aspirasse alla detta affittanza si rivolga allo 
Studio dell' Avvocato Leonardo Capetti in 
Via Nuova al Civico N. 704. 
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N. 2873. 
AVVISO 

Attesa la rinunzia all' avvocatura del 
Doltor Luigi Fauluzzi si apre il concorso 
pel rimpiazzamcnlo del poslo divenuto va
cante presso questo Tribunale. 

Vengono quindi diffidati gli aspiranti ad 
insinuare, o far pervenire nelle vie regolari 
al protocollo degli esibili dell' 1. R. Tribu
nale Provinciale in Treviso nel termine di 
4 settimane le loro suppliche corredandole 
della fede di nascila, del diploma di laurea, 
e del decreto d' idoneità all' avvocatura, 
in originale od in copia autentica , espri
mendo chiaramente ove intendessero di ri
correre anche nel posto di risulla, e facendo 
la prescritta dichiarazione sugli eventuali 
vincoli di parentela od offinilà con alcuno 
dogi' impiegati del Tribunale o Preture, 
cui anche aspirassero in via di risulta. 

Dall'I, lì. Tribunale Provinciale, Tre
viso 11 Aprile 1849. 

il Presidente 
BRESCACINI 

Fi. 5186711 Milit. 
R. DELEGAZIONE PROVINCIALE 

DI T R E V I S O 

A V V I S O 
Rimasto senza effetto per mancanza di 

aspiranti P esperimento d'Asta per l'appalto 
della fornitura dei Trasporti militari, e dei 
Detenuti civili, nonché in via affatto sepa
rata per la traduzione dei generi di sussi
stenze militari in senso alle condizioni 
espresse nell'Avviso 12 Marzo anno cor
rente N. 2406258 Milit., la R. Delegazione 
pel secondo esperimento destina il giorno 
19 Aprile corrente, e nel caso che anche 
questo andasse deserto, prefigge pel terzo 
esperimento il giorno 28 Aprile slesso, sem* 
pre dalle ore 11 antimeridiane alle 3 po
meridiane. 

Si avverte che i Capitolati in baso dei 
quali si procederà all' appallo in discorso 
sono ostensibili presso la Segretaria della 
Regia Delegazione Provinciale e presso li 
Regi Commissariati Distrettuali di questa 
Provincia. 

Troviso 3 Aprile 1849. 
L'I. R. Consigliere Vice-Delegato Dirigente 

G. BOVIO 

N. 84. 
AVVISO 

La Camera di Disciplina Notarile della 
Provincia di Belluno, fa noto al publico, 
essersi con Aulico Decreto 17 spirante nu
mero 10617, dell' Imp. Regia Suprema corte 
di Giustizia aperto il concorso , per la morte 
di Giovanni Rudio, all'aspiro di scrittore di 
quest'Archivio e Camera notarile, coli' an
nuo soldo d' Italiane L. 750, pari ad au
striache L. 862 : 7. 

Gli aspiranti potranno produrre i loro 
ricorsi a quest' ufficio, fino ai 10 maggio 
prossimo venturo e quelli che proveranno 
la loro intelligenza e conoscenza degli an
tichi caratteri, saranno li preferibili. 

Dato in Belluno, li 27 marzo 1849. 

ALEARDI 

Verona presso la 'tip. del Foglio Contrada & Eufemia N. 515 (F. G. CRIVELLI TIP. E COMPIL.J 


